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Domenica
19 Luglio 2015 Festa del Pane, la Veneranda c’è

a Veneranda Fabbrica del Duomo è fra i prota-
gonisti della «Festa del Pane» che oggi anima Ex-

po. Il suo padiglione presenta un allestimento a tema
e varie iniziative. Dalle 11 alle 15 fornarine in costu-
me e prestinai in bicicletta distribuiranno michette,
il tipico pane milanese, fornito dall’azienda Maria
Marinoni. E si potrà scoprire il «pan tramvai» o «pa-
nettone dei poveri». Dalle 10 alle 14, visite guidate a
tema: nel padiglione della Veneranda c’è una specia-
le mostra fotografica, dove ammirare una selezione
di opere visibile nel Museo del Duomo che conten-
gono riferimenti al pane e al cibo. Alla «Festa del Pa-
ne» partecipano oltre 30 Paesi con degustazioni e va-
rie iniziative nell’arco della giornata. Alle 11,30 i Pae-
si sfileranno con i loro prodotti tipici lungo il decu-
mano fino in Piazza Italia, dove alle 12 il ministro per
l’Agricoltura Maurizio Martina saluterà il «Corteo del
Pane». Il pane sarà poi consegnato al Banco Alimen-
tare per essere destinato ai centri d’accoglienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

La Fabbrica del Duomo
partecipa alla

manifestazione che oggi
anima l’Expo

a gente di Lombardia riconosce la vicinanza del-
la Chiesa al territorio, alla sua vita, ai problemi
e alle speranze di tutti. Una vicinanza che è a-

pertura agli altri, nella prospettiva del Vangelo. Ecco perché
ci affida l’otto per mille in misura così significativa. Dando
risorse al nostro impegno sulle sfide che ci stanno più a
cuore e che vanno dal lavoro alla famiglia ai giovani, la ca-
sa, gli immigrati, i profughi... In questi giorni andate negli
oratori estivi e vedrete il volto di una Chiesa di popolo, che
accoglie e incontra tutti». Così il vescovo Giuseppe Merisi
commenta il dato secondo cui «la percentuale di firme del-
l’otto per mille a favore della Chiesa cattolica, nel 2014 co-
me nel 2013, è stata pari all’83,6%. Cioè la più alta d’Italia».
Dal 18 marzo 2015 l’emerito di Lodi, già presidente di Ca-
ritas italiana, è vescovo delegato al «Sostentamento del cle-
ro e al sostegno economi-
co della Chiesa» della Con-
ferenza episcopale lom-
barda. Può dunque spie-
gare a ragion veduta come
«otto per mille e Caritas so-
no realtà strettamente col-
legate. Con la Caritas, la
Chiesa si fa prossimo ai po-
veri, ai sofferenti, agli ulti-
mi. Con l’otto per mille tut-
ti i fedeli – e tutti i cittadini
contribuenti – possono
partecipare a questa pros-
simità e sostenerla, dando
risorse all’impegno della
Chiesa. L’otto per mille –
scandisce Merisi – sul pia-
no civile è uno strumento
di democrazia espressivo
di una società plurale: è il
cittadino a scegliere libera-
mente, fra un ventaglio di
realtà diverse, a chi desti-
narlo. Sul piano ecclesiale
è uno strumento di comu-
nione, capace di connette-
re il livello nazionale – la Cei
– con quello diocesano e locale». Siamo dunque nell’oriz-
zonte del tema dell’ultimo convegno nazionale del Sovve-
nire, La logica del dono genera condivisione, al quale i de-
legati delle diocesi lombarde hanno partecipato, per la pri-
ma volta, con Merisi. «Tornando da Assisi con l’impegno a
promuovere anche le offerte deducibili per il clero».
«Sovvenire e otto per mille – prosegue il vescovo delegato –
stanno insegnando alla gente a guardare con realismo e ge-
nerosità alla Chiesa. Grazie alla trasparenza, tutti possono
sapere da dove vengono e dove vanno i soldi. Come Sov-
venire in Lombardia stiamo lavorando a due proposte di for-
mazione: una per il mondo Caritas, l’altra per i giornalisti.
Ad alimentare la credibilità della Chiesa – riflette il presule
– resta decisiva la testimonianza di vita dei sacerdoti ma
anche dei laici. E il volontariato è scuola straordinaria: pen-
sate a quanti ragazzi, svolgendo un’esperienza di servizio
al fianco dei nostri preti e dei nostri laici, possono incon-
trare il volto vero della Chiesa. Che si mostra così ai citta-
dini – e ai contribuenti – di domani».

Lorenzo Rosoli
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Il delegato dei
vescovi lombardi:
«L’otto per mille
è strumento
di democrazia dentro
la società plurale»

Con l’otto per mille
luoghi per pregare
e per servire gli ultimi
Nelle “periferie esistenziali” di Lombardia:
chiese, mense e aiuti alle vittime di violenza Ragazzi al «Refettorio Ambrosiano» di Milano

LORENZO ROSOLI

ostruire chiese nuove per periferie che ne
sono prive. E ricostruire chiese antiche fe-
rite dalla violenza del terremoto. Costrui-

re oratori per comunità in crescita demografica. E
ricostruire esistenze segnate dalla povertà, dal-
l’abbandono, dalla violenza degli uomini – siano
persone colpite dalla crisi, minori con famiglie in
frantumi, donne maltrattate o sfruttate... Costrui-
re. Ricostruire. Anche a questo serve l’otto per mil-
le destinato alla Chiesa cattolica, come si vede dal-
la trama di iniziative attuate in Lombardia, della
quale offriamo alcuni esempi significativi.
Nel 2014 le dieci diocesi della regione hanno rice-
vuto dalla Cei 70 milioni 881.138,39 euro: il 22,2%
destinato a opere di culto e pastorale; il 18,5% alla
carità; il 4,7% all’edilizia di culto; il 5,8% ai beni cul-
turali: il 48,8% al sostentamento del clero. Dentro
i numeri, oltre i numeri, ci sta una realtà fatta di vol-
ti, incontri, storie. Fatta di laici che fanno fatica a
stare con le mani in mano. Fatta di preti che ama-
no stare in mezzo alla gente, com’è tradizione in
Lombardia, spesso impegnati per primi nelle ope-

re di carità, nelle
periferie esisten-
ziali dove la Chie-
sa si fa prossimo a-
gli uomini e alle
donne di oggi,
senza distinzioni
di nazione, lingua,
cultura, fede.
Abita queste peri-
ferie la casa di ac-
coglienza «Il Man-
tello» di Torre Bol-
done, gestita da u-
na cooperativa
nata su iniziativa
delle Suore delle
Poverelle, dove
donne fragili e bi-

sognose d’aiuto, italiane e straniere, giovani e me-
no giovani, trovano una chance per ricominciare.
La casa tira avanti con lavori di assemblaggio, cu-
cito, lavanderia. Ma prezioso è, sempre, il sostegno
dei benefattori. E quello della diocesi di Bergamo,
che al «Mantello» ha destinato ventimila euro.
Altra esperienza sostenuta dall’otto per mille è il
progetto «Una mano fraterna per le famiglie», pro-
mossa dalla diocesi di Brescia, che ha costituito u-
na rete di azioni per rispondere ai bisogni delle fa-
miglie messe in difficoltà dalla crisi. Cinque le «a-
zioni», come le dita della mano: l’offerta di micro-
credito sociale; il sostegno alimentare dato nel pe-
riodo 2009-2013 dalla base base logistica alimen-
tare «L’Ottavo Giorno» a oltre 23mila famiglie; la
mensa «Madre Menni» che negli stessi anni ha of-
ferto oltre 180mila pasti; il sostegno all’occupazio-
ne (138 i posti creati nel 2009-2013); il fondo di as-
sistenza che nel 2011-2013 ha aiutato quasi 6.500
persone di oltre 1.500 famiglie con ticket spendi-
bili in negozi di alimentari, abbigliamento e altri ge-
neri di prima necessità. La diocesi di Como ha de-
stinato 25mila euro dall’otto per mille alla mensa
serale presso l’Opera Don Guanella, alla quale ac-
cedono ogni giorno circa cento persone. Non solo
immigrati e clochard, ma anche italiani in diffi-
coltà, come sono, ad esempio, i padri separati. Ad
accoglierli alla mensa, a gestire il servizio, con le
suore guanelliane, un gruppo di volontari.
È nell’Eucaristia celebrata ogni domenica in chie-
sa, nell’ascolto della Parola, nell’incontro con Dio,
che la comunità cristiana trova l’energia per in-
contrare e servire i fratelli. Ce lo ricorda la diocesi
di Crema che ha indirizzato 300mila euro dall’ot-
to per mille alla complessa opera di restauro della
settecentesca chiesa dell’Assunta, a Ombriano. Do-

C
ve la sfida era eliminare le cause del degrado, co-
me l’umidità ascendente. Si è intervenuti dentro e
fuori la chiesa, si sono rifatti gli impianti, restaura-
ti gli apparati decorativo-artistici. In diocesi di Cre-
mona ecco invece i 2,8 milioni spesi alla periferia
del capoluogo per dare al quartiere Maristella una
chiesa vera, dopo aver usato per 40 anni come chie-
sa un piccolo capannone in affitto. La parrocchia
dell’Immacolata Concezione ha potuto affrontare
il gravoso impegno anche grazie all’otto per mille.
Il luogo di culto (virtuoso anche sul piano «ecolo-
gico») è stato inaugurato il 14 settembre 2014.
Anche in diocesi di Lodi si è restaurata una stori-
ca struttura, in località Fontana, le cui origini risal-
gono a prima del 1500. L’obiettivo: dare "casa" al
Progetto Oasi, «servizio-segno» della comunità lo-
digiana rivolto a minori in difficoltà (attraverso l’af-
fido familiare) e madri con figli (accolte in mini al-
loggi). A questo scopo sono stati stanziati 300mila
euro dall’otto per mille. Dalla stessa "fonte" arri-
vano 200mila del milione di euro speso per il re-
cupero e il consolidamento statico della settecen-
tesca parrocchiale del Santissimo Nome di Maria,
a Poggio Rusco, in diocesi di Mantova, gravemen-
te lesionata dal sisma del 2012. La chiesa è anche
luogo della memoria, dell’identità, del legame del-
le generazioni, come hanno dolorosamente (ri)sco-
perto tante comunità colpite dal terremoto.
Dell’otto per mille in diocesi di Milano ha benefi-
ciato per 266mila euro la rete di magazzini ed em-
pori promossa dalla Caritas e in particolare il Re-
fettorio Ambrosiano – la struttura che, fra queste,
ha avuto la risonanza mediatica maggiore. Ri-
sponde alla fame di fede, vita, amicizia delle nuo-
ve generazioni l’oratorio quasi ultimato a Cura Car-
pignano, paese in diocesi di Pavia passato in poco
più di vent’anni da 1.200 a 4.800 abitanti. Costato
900mila euro, 550mila arrivati dall’otto per mille,
sarà inaugurato domenica 13 settembre. Con le au-
le del catechismo, avrà una grande sala polifun-
zionale e uno spazio la Caritas. Risponde alla fame
di riscatto, dignità, libertà, infine, il progetto «Oltre
lo Specchio», che in diocesi di Vigevano prevede
l’accompagnamento e la presa in carico di donne
ferite da situazioni di povertà estrema, emargina-
zione, esclusione, ma anche violenza domestica o
maltrattamento, in ambito familiare o lavorativo.
Anche qui, ha dato linfa preziosa l’otto per mille.
Anche qui: costruire, ricostruire. Edifici, comunità,
esistenze. In ogni caso, e sempre: pietre vive.
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FRA ORATORI
E PARROCCHIE
A destra: la nuova chiesa
della parrocchia
dell’Immacolata
Concezione, al quartiere
Maristella di Cremona,
dove per quarant’anni si
era celebrata la Messa in
un piccolo capannone.
Sopra, da sinistra: la
settecentesca chiesa
parrocchiale di Santa Maria
Assunta, a Ombriano,
quartiere di Crema, oggetto
di un complesso intervento
di restauro (foto di Abramo
Marinoni); il cantiere
dell’oratorio di Cura
Carpignano, paese in
diocesi di Pavia, che in
poco più di vent’anni è
passato da 1.200 a 4.800
abitanti, e non aveva un
vero e proprio oratorio.

La mappa

Restaurare edifici
di culto feriti dal
sisma, costruirne di
nuovi nelle periferie
E aiutare le famiglie
colpite dalla crisi:
questo e altro con
i fondi giunti dalla Cei

Kayròs cerca una casa per agosto
FILIPPO RIZZI

25 ragazzi della Comunità Kayròs
sono in cerca di una casa vacanze
per il periodo d’agosto fuori dalla

struttura di Vimodrone (Milano).
È quanto conferma il presidente della
Comunità don Claudio Burgio e cap-
pellano del carcere Beccaria. Il sacer-
dote ambrosiano, dopo l’appello rivol-
to a tutti i media cittadini, mostra esse-
re più fiducioso sul poter portare con-
cretamente in vacanza i suoi ragazzi per
il periodo di agosto. «Ora stiamo va-
gliando tra varie ipotesi – racconta il sa-
cerdote – ma credo che per agosto riu-
scirò a trovare per i miei ragazzi una
struttura attrezzata. Mi ha colpito che
nonostante la crisi tante persone “con
il cuore in mano” come si dice a Mila-
no si sono mobilitate per noi dopo il
nostro appello pubblico: da imprendi-

tori a tanta gente comune per trovare u-
no spazio adeguato per i miei ragazzi».
La struttura della comunità Kairòs di
Vimodrone per tutto l’arco dell’estate è
al centro di una serie di lavori di restauro

e di ampliamento. «La possibilità di por-
tare fuori i miei ragazzi, tra i 15 e i 17 an-
ni sarà soprattutto il pretesto – raccon-
ta il sacerdote – per abbassare così i con-
flitti che si sono venuti a creare a causa
anche dei lavori del cantiere della no-
stra casa di Vimodrone. Ci mancano an-
cora 200mila euro per chiudere i lavo-

ri definitivi di restauro e ampliamento
della nostra struttura. Siamo fiduciosi di
riuscire a raccogliere, attraverso una
campagna di aiuto, nuovi fondi». Una
comunità quella di Kayròs a Vimodro-
ne che, una volta ultimata, potrebbe di-
venire uno spazio e un luogo di cresci-
ta e di riabilitazione con percorsi e la-
boratori (come quelli di cucina) ad hoc.
La “trasferta fuori porta” dei 25 ragazzi
di don Burgio, se realizzata per il mese
di agosto, potrebbe soprattutto rappre-
sentare un momento di ripartenza per
questi giovani (tra loro anche albanesi
e senegalesi), molti dei quali agli arre-
sti domiciliari o affidati a dei percorsi
riabilitativi. «Quest’anno abbiamo spe-
so tutto per ristrutturare la comunità di
Vimodrone – riflette don Burgio – .Una
sosta di svago sarebbe importante per
loro».(Info: www.kayros.it)
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Don Burgio: un po’ di svago 
per i miei giovani “difficili”

Il vescovo Merisi

«C’è fiducia verso
la Chiesa che sa
farsi prossimo»

EMERGENZA

Caldo: duemila chiamate al 118
Pronto soccorso in sofferenza

Duemila chiamate al 118 sono
state registrate nella calda
giornata di ieri nell’area
metropolitana di Milano e
Monza, cui hanno dato
risposta i mezzi dell’Areu
(Azienda regionale emergenza
urgenza). Lo ha comunicato
l’assessore alla Salute della
Regione Lombardia, Mario

Mantovani, segnalando un aumento rispetto alla media di 1.600
chiamate. Per affrontare l’emergenza caldo sul territorio sono in
servizio 81 ambulanze, cui si sono aggiunti altri 5 mezzi. La
situazione dei mezzi è talora critica perché i Pronto soccorso, in
sofferenza, trattengono i pazienti in codice verde per lungo
tempo, e l’ambulanza deve attendere che vengano presi in
carico dall’ospedale. È sempre attivo in città il numero verde per
l’emergenza caldo rivolto soprattutto agli anziani: 800.777.888.
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Il vescovo Merisi


